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UCCISO 
TARANTELLI 
Assassinio 
contro 
i lavoratori 

l'Unità OGGI 
Erano noti da un anno strategia e obiettivi delle ultime leve del terrorismo 

Sulle «nuove» Br tanto allarme 
Cosa s'è fatto per scoprirle? 

Sulla riorganizzazione del gruppo eversivo da parte di servizi segreti e apparati dello Stato sono venute molte denunce 
ma poche operazioni di prevenzione - II nuovo documento conferma il tentativo di inserimento nelle lotte sociali 

Gli assassini tra decine di studenti 
'Spostati che spariamo, mi gridavano' 
Una ragazza terrorizzata a pochi passi dall'auto del professore - Ricostruiti gli identikit dei terroristi - Sgomento 
e incredulità nei locali dell'università - Affetto e stima per il docente che da due anni teneva le lezioni a Roma 

ROMA — apostati che spa
riamo, mi hanno gridato. 
Solo allora ho alzato gli oc
chi e mi sono accorta della 
mltraglletta nelle mani del 
giovane accanto a me. Sono 
scappata, non so come, 
mentre alle spalle sentivo 1 
colpi di mitra*. 

Parla una ragazza alta, 
bruna, gli occhi ancora 
sgranati per 11 terrore. Stava 
passeggiando sotto 11 sole 
aspettando l'ora della lezio
ne In una tranquilla matti
na di primavera e s'è trova
ta improvvisamente impri
gionata da un inferno di 
spari. Accanto a lei altri sei 
o sette giovani stanno per 
salire su un'auto della poli
zia per andare In Questura, 
dove cercherano di rico
struire l'identikit degli at
tentatori. Ma gli studenti 
che hanno visto erano alme
no una ventina. I terroristi 
hanno sparato ancora una 
volta in mezzo alla folla, In 
un cortile di passaggio e in 
un'ora di punta. 

Come cinque anni fa. 
quando sulla scalinata della 
facoltà di legge in mezzo al
la città universitaria uccise
ro il professor Bachelet, vice 
presidente del Consiglio su
periore della Magistratura. 
Allora, era 11 12 febbraio 
1980, a pochi metri dal luo
go dell'attentato gli studen
ti erano riuniti In assemblea 
a discutere del terrorismo. 
Ieri, nelle aule piene, nel 
corridoi, nel cortili assolati, 
11 clima era molto diverso. 

Da un anno, da quando 
avevano assassinato Lea-
mon Hunt, direttore genera
le della Multlnatlonal force 
observer, le Br non avevano 

più alzato 11 tiro per uccide
re a Roma. Sembravano 
davvero lontani gli anni di 
piombo. E Invece poco dopo 
le 11 1 colpi di mitra sono 
risuonati fino al terzo plano 
della facoltà. Nella palazzi
na, a poche centinaia di me
tri dalla vera e propria città 
universitaria, la sorpresa ? 
lo sgomento sono arrivati 
davvero improvvisi, ina
spettati. Le lezioni si sono 
immediatamente interrotte, 
centinaia di persone si sono 
affacciate alle finestre. La 
voce è passata di bocca in 
bocca In un minuto. I telefo
ni sono stati presi d'assalto. 
Ma nessuno, com'era suc
cesso In passato, ha pensato 
a riunirsi in assemblea. Per 

tutta la mattina nel corridoi 
gruppetti di giovani e di do
centi si guardavano In si
lenzio. La Fgcl ha organiz
zato un volantinaggio al
l'ingresso della facoltà. 

Alle 12 passate all'Istituto 
di economia politica mentre 
qualche collega del profes
sore Inviava alla famiglia 
un telegramma di cordo
glio, c'era ancora chi si osti
nava a non credere. «No, 
non può essere vero», ripete
va la segretaria dell'istituto 
circondata dagli studenti. 
Ma la conferma è arrivata 
pochi minuti più tardi dal 
notiziario della radio. 

A Roma da due anni Ezio 
Tarantelli s'era conquistato 
l'affetto e la stima di centi

naia di studenti e non solo 
di quelli che frequentavano 
1 suoi corsi. «L'ho sentito ieri ' 
— diceva un giovane napo
letano fuorisede — al semi
nario sulla crisi dei sindaca
ti. L'aula era affollatissima 
e stava parlando un profes
sore di Berkley, quando la 
porta s'è riaperta e sono en
trati degli studenti un po' 
rumorosi. Non si preoccupi 
— ha detto rivolto all'ame
ricano Ezio Tarantelli — 11 
•77 è passato, sono solo stu
denti che vogliono ascolta
re». 

«Ma che logica c'è in tutto 
questo?», ripeteva quasi tra 
se e se Antonello Oliva, che 
tra qualche mese avrebbe 
dovuto discutere le tesi con 

Scorpion, il mitra che uccise Moro 
ROMA—La micidiale «mitraglietu» Scorpion, 
imbracciata dai terroristi, è tornata a sparare a 
Roma. È l'arma con la quale venne massacrato 
Aldo Moro, nel portabagagli dell'auto poi ab
bandonata, dai brigatisti, in via Caetanì. Si 
tratta di una pistola mitragliatrice di non faci
le reperimento sul mercato internazionale e tra 
i rivenditori «occulti». È costosissima, ma ga
rantisce ai terroristi in azione, una grande ca-
pacità di fuoco e una incredibile facilita di tra

sporto. Fabbricata in Cecoslovacchia, il model
lo «61» con la barra di metallo che funge da 
calcio piegata, non supera i trentadue centime
tri di lunghezza. Può quindi essere riposta an
che nella borsa di una donna. Il peso è poco più 
di due chili, il calibro è il 7,65. La Scorpion 
funziona con munizionamento dei paesi del 
Patto di Varsavia e di quelli Nato e può sparare 
colpi singoli e a raffica. La potenza di fuoco è 
terribile: 100 colpi al minuto. 

La moglie in ospedale 
«Folle provocazione» 

Caro! Beebe, la consorte americana del professore ucciso: «Era 
sereno, nessuno l'aveva mai minacciato» - La visita di Pertini 

Ezio Tarantelli. Sul naso ha 
un paio di occhiali afflimi-< 
cati, ma neppure quelli rie
scono a nascondere gli occhi 
gonfi e rossi. «Ho parlato 
con lui alla fine della lezione 
un attimo prima che uscisse 
in strada, aveva /retta, mi 
ha detto ci vediamo lunedì. 
E Invece l'ho rivisto dopo 
qualche minuto, rovesciato 
sui sedili della macchina, 
respirava ancora... mi han
no detto che è morto in 
ospedale». - - • - -
i Accanto a lui, nel cortile 

assolato dove i poliziotti del
la «scientifica» stanno se
gnando con cura del circo-
letti di gesso attorno al bos
soli caduti sull'asfalto, c'è 
Marco, un ex leader del col
lettivo politico di economia, 
sciolto un anno fa. «Non ero 
d'accordo su molte delle co
se che diceva ma era uno dei 
pochi qua dentro con il qua
le le idee si potevano studia
re, discutere. Non era solo 
un uomo di prestigio ma an
che un punto di riferimen
to». Parla come se fosse in 
un'assemblea, ma intanto 
tiene gli occhi fissi sull'auto 
di Ezio Tarantelli con un fo
ro nella carrozzeria e un ve
tro in frantumi. E come lui 
centinaia di studenti sono 
rimasti fino al pomerìggio 
davanti al posto dove hanno 
assassinato il loro professo
re. non si sono rassegnati ad 
andarsene neppure molte 
ore dopo che l'autoambu
lanza lo aveva portato via. 

Caria Cheto 
NELLA FOTO: a sinistra gH 
identikit degli assassini; • de
stra l'auto (indicata 
traccia) di TaranteMi 

ROMA — I medici non hanno nep
pure potuto contare i colpi. «Crivel
lato*, si sono limitati a dire. Poi, quel 
povero corpo è stato ricoperto da un 
grande telo bianco e portato nella 
camera mortuaria del Policlinico. 
Sono passi lenti e parole basse, 
strappate quasi a fatica dalla bocca, 
dò che anima — a pochi minuti dal 
delitto — questa plazzola squallida 
Inondata di sole. Di là dal vetri. 11 
corpo di Ezio Tarantelli, vegliato da 
qualche familiare, visitato da molti 
politici. Si mormora dello sconcerto, 
dell'orrore. In un angolo, le mani 
raccolte, gli occhi rossi di pianto, 
un'aria tristissima, li professor Fe
derico Caffè: amava quel suo allievo 
cosi brillante e dotato. Qualcuno lo 
scambia per 11 padre. 

Non e ancora l*una quando arriva 
la moglie di Ezio Tarantelli. Carol 
Beebe, americana, docente di lingua 
e letteratura americana all'Universi
tà, schiva 1 giornalisti, chiude con 
energia la porta a vetri della camera 
mortuaria. «È una folle provocazione 
— mormora —. Mio marito non ave
va mal ricevuto minacce. Solo dopo 

l'attentato al professor Giugni era 
stato preoccupato, ma ora era tran
quillo e sereno». Resterà con 11 mari
to morto più di due ore. SI erano co
nosciuti in America, tanti anni fa, 
quando Tarantelli faceva ancora 
avanti e indietro tra lltalla e gli Sta
ti Uniti. Da qualche anno 1 Tarantelli 
avevano deciso di stabilirsi definiti
vamente In Italia — nonostante le 
pressanti richieste che U professore 
aveva avuto da diverse università 
americane per continuare 11 il suo la
voro di docente e studioso di econo
mia — Insieme a Luca, Il bambino 
nato dal loro matrimonio, n piccolo 
è Intanto diventato quasi un ragazzo 
—13 anni — e a due ore dall'assassi
nio del padre ancora non sa nulla. È 
a scuola, come un giorno qualsiasi. 
Saprà solo nel pomeriggio quello che 
è accaduto: lo saprà dalla madre, che 
è uscita straordinariamente serena 
dalla camera mortuaria. Un cronista 
commenta a bassa voce: «È una don
na forte...». LI accanto c'è un'amica 
di Carol Beebe che sente quelle paro
le e replica: «No: è una donna ameri
cana...». 

SI presentano In tanti a rendere 
omaggio a quel corpo straziato e ve
lato alla vista del più: esponenti poli
tici come Alfredo Relchlln, Gianni 
De Mlchelis, Rino Formica, Enzo 
Scott], Valdo Spini, Giovanni Berlin
guer, Adalberto Mlnuccl, Virginio 
Rognoni, Franca Falcuccl, Ugo Ve-
tere. Ce Franco Marini, che trattie
ne a stento 11 pianto, Francesco Cos-
slga, che arriva proprio mentre stan
no trasportando la salma all'istituto 
di medicina legale per l'esame auto-
ptico, l'ex governatore della Banca 
d'Italia Paolo Baffi. C'è Beniamino 
Placido, amico di Carol Beebe, che 
stringe a sé la figlia appena adole
scente scossa dal pianto. Escono dal
la camera mortuaria la signora Fer
nanda, 70 anni, madre di Ezio Ta
rantelli, la sorella Maria Cristina, 11 
cognato Federico Sambo: si stringo
no tutti come a fare muro contro 1 
flash del fotografi e si ritroveranno 
di 11 a poco con 11 piccolo Luca anco
ra ignaro. Il corpo del professor Ta
rantelli viene poi portato all'obitorio 
dove stamane verrà fatta l'autopsia. 
Qui, nel tardo pomeriggio, la salma 
ha ricevuto l'omaggio,, In forma 

strettamente privata, del presidente 
PertlnL La vettura di Tarantelli è 
stata Intanto messa a disposizione 
del tecnici di polizia per gli esami, 
mentre 1 periti balistici hanno inizia
to ieri sera l'esame del bossoli trovati 
sul luogo dell'attentato. 

Moltissimi 1 messaggi di solidarie
tà giunti alla famiglia, primo fra tut
ti quello di Pertini che esprime «sen
timenti di orrore e sdegno» per 11 •cri
mine efferato». Messaggi anche da 
parte di Cosslga, presidente del Se
nato, dell'Anpl, del presidente della 
Camera, Jotti, che nel pomeriggio ha 
commemorato la figura dello scom
parso davanti all'assemblea di Mon
tecitorio. Sempre nel pomeriggio an
che il presidente del Consiglio Crasi 
ha reso omaggio alla salma del pro
fessor Tarantelli. Un telegramma al
la signora Tarantelli è stato inviato 
anche dal segretario generale del Pel 
Alessandro Natta: «Sarà sempre ri
cordato — dice Natta — 11 grande 
contributo profuso da suo marito 
per la cultura Italiana, per la difesa e 
lo sviluppo della democrazia, per l'u
nità e 1 diritti del lavoratori». 

Sara Scada 

ROMA — Risveglio sorpren
dente? Obiettivo impensabi
le? Sarebbe davvero difficile 
dirlo davanti al corpo del 
professore Tarantelli, ultima 
vittima delle Br. Battuto po
liticamente 11 disegno del 
terrorismo, In fase di confu
sa ma pericolosissima rior
ganizzazione, 1 brigatisti 
avevano annunciato da più 
di un anno a chiarissime let
tere e nel caso di Tarantelli. 
con nome e cognome, l loro 
obiettivi. In una parola: Inse
rirsi con 11 loro carico di pro
vocazione e destabilizzazio
ne nel vivo delle lotte sociali. 
Era impossibile prevedere 
un attentato del genere? I 
servizi, gli apparati dello 
Stato, cosa hanno fatto di 
concreto nell'opera di pre
venzione? Sono domande In
gombranti e finora senza ri
sposte. 

Basterebbe citare qualche 
passo della risoluzione stra
tegica fatta trovare nel mar
zo di un anno fa, a ridosso 
della grande manifestazione 
contro il decreto sulla scala 
mobile, per capire che tipo di 
obiettivi e che tipo di disegno 
Inseguivano le nuove Briga
te rosse. Sul parabrezza del
l'auto del professor Taran
telli, ieri; le Br hanno lascia
to un documento, 11 bolletti
no n. 20, il cui contenuto è 
nel dettagli ancora segreto. 
Ma si sa che riguarda 11 mon
do del lavoro e che conferma 
la linea di «intervento» scrit
ta e decisa più di un anno fa, 
ribadita dai «duri» del pro
cesso Moro due mesi fa, e 
corredata da una serie di 
preoccupanti segnali di rior
ganizzazione operativa, co
me le molte rapine per auto
finanziamento . delle ' setti
mane scorse. 
~ Un'Insieme di fatti cui i 
vertici dello Stato, 1 servizi 
segreti hanno opposto molti 
gridi d'allarme, ma eviden
temente un'opera di preven
zione del tutto insufficiente. 
Il nome del professor Taran
telli, con tanto di indirizzi e 
note su spostamenti e abitu
dini, era in una Usta di 1.479 
obiettivi delle Br trovata nel
la primavera scorsa in un co
vo romano. C'erano, insieme 
al suo, nomi di docenti uni
versitari, sindacalisti, uomi
ni politici. C'era, soprattutto, 
nei documenti ritrovati la li
nea d'Intervento delle Bn 
l'Inserimento nel cuore delle 
tensioni sociali, sulla scia 
delle azioni, chiarissime nel 
loro - significato, contro il 
professor Gino Giugni (uno 
dei padri dello statuto del la
voratori, un protagonista 
delle trattative sul costo del 
lavoro) e contro 11 generale 
Usa Hunt, nel quadro dell'i
niziativa sedicente antimili
tarista e ànti Nato portata 
avanti da Brigate rosse e al
tre organizzazioni interna
zionali. < 

La risoluzione strategica 
del marzo dell'84, è, da que
sto punto di vista, emblema
tica. Rispetto al rozzi, trucu
lenti, siderali documenti br 
degli «anni di piombo» si av
vertiva un cambiamento di 
linguaggio: c'era un reso
conto dettagliato delle vi
cende politiche e sindacali 
che precedettero la battaglia 
sul decreto con citazioni di 
articoli di giornali, opinioni 
di uomini politici, leader sin
dacali; ma, soprattutto, il do
cumento, lunghissimo, in
neggiava alla protesta ope
raia. Cera, chiarissimo, un 
tentativo Insidioso ancorché 
maldestro di «appropriazio
ne» dell'ampio movimento di 
quelle settimane che finiva 

Barbara Balzarani 
di nuovo a capo 
delle Br romane? 

Sarebbe stata segnalata recentemente 
nella capitale con posizioni di comando 

ROMA — Chi capeggia le Br a Roma? C'è un nome che 
circola con insistenza tra gli inquirenti. Quello d'uno del capi 
storici delle Brigate rosse, latitante da sempre, ergastolo ri
confermato al processo d'appello sul caso Moro: Barbara 
Balzarani. Parlando alla Camera a febbraio sul caso De MI-
chelis-Scalzone, Craxi, aveva fatto intendere una segnalazio
ne del servizi sulla presenza della donna In Nicaragua. Ma 
tutti smentirono. 

Secondo la polizia francese la donna sarebbe a capo delle 
frangie «euroterrorlstlche», che hanno colpito duro in Belgio 
e Germania nei mesi scorsi. Ma all'Uclgos — l'organismo che 
dirige in Italia la lotta al terrorismo — risulta che la mitica 
ed «imprendibile» leader della lotta armata sarebbe stata per
sino recentemente tespulsa» dalle Br. La notizia viene dalla 
Francia: una diatriba sarebbe esplosa tra 1 latitanti Italiani a 
Parigi. E ne sarebbe scaturita ad ottobre, la cacciata della 
Balzarani e di altri componenti la vecchia «direzione strate
gica», quella In carica fino al settembre 1984. 

La nuova «maggioranza» avrebbe accusato Balzarani e so
ci di esprimere non meglio precisate «bizzarre» posizioni, ed 
annuncia in un documento tradotto anche In francese, che 
«vi saranno sicuramente svolgimenti» e «sviluppi da ambo le 
parti». In parole povere, dopo la scissione 11 volume potenzia
le di fuoco sarebbe aumentato. 

Di fronte alla atroce simbologia della tradizionale mltra
glletta «Skorplon» ed all'efficienza dispiegata nell'attentato 
di ieri molti Investigatori hanno pensato alla presenza, se 
non nel commando, tra i mandanti, di una «vecchia volpe» 

degli anni di piombo. E vi sarebbero segnalazioni — afferma 
un giudice romano — della presenza nella capitale e con 
«posizioni di comando» della Balzarani, che proprio all'uni
versità di Roma partecipò all'assassinio del vicepresidente 
del Consiglio superiore della magistratura, Vittorio Bache
let. È lei la ragazza coi capelli ramati, che chiamò per nome 
Bachelet per ucciderlo. Tra i nove di via Fani c'era sicura
mente lei, la compagna dell'ambiguo e indecifrabile Mario 
Moretti. 

Fino al caso Moro la Balzarani era una sconosciuta per le 
cronache. Ha 35 anni, è nata a Colleferro, tra Froslnone e 
Roma. Si laurea in pedagogia e trova subito un lavoro di 
assistente sociale per il Comune nel quartiere di Primavalle. 
Conosce alcuni esponenti di «Potere Operaio», Gabriella e 
Tonino Marini. Sposa quest'ultimo. Poi forma il primo nu
cleo della colonna romana. Quando arriva Mario Moretti 
Inizia al suo fianco una vicenda sanguinosa e tuttora in parte 
oscura, che qualche giorno fa la sentenza del processo d'ap
pello per 11 caso Moro ha consacrato, negando alla Balzarani 
ed a Moretti, a differenza del dissociati e anche di alcuni 
«irriducibili», attenuanti di ogni tipo. 

Oltre all'affare Moro, tra 1 delitti che 1 giudici le addebita
no, per essere stata esecutrice materiale o per esservi in altro 
modo implicata, le uccisioni del giudici Palma, Tartaglione, 
Mlnervlni, Schettini, l'uccisione di Bachelet e del colonnello 
del carabinieri Varisco. 

Vincenzo Vasto 

per avere un unico risultato: 
proprio quello di screditare 
la lotta estesa, pacifica e im
ponente di milioni di lavora
tori. 
- C'era, naturalmente, la 
parte dedicata agli oltraggi 
al Pel e alla componente co
munista della Cgil, ma era 11 
sindacato nel suo complesso 
l'obiettivo privilegiato: «La 
lotta di classe contro la riedi
zione del patto sociale — af
fermavano 1 br — si è diretta 
non solo contro 11 governo 
ma anche contro le direzioni 
burocratiche e borghesi del 
sindacati: il movimento ope
ralo per poter realmente lot
tare contro governo e padro
ni deve scrollarsi di dosso la 
nauseante tutela del vertici 
delle confederazioni». 

Il disegno, Insomma, era 
chiarissimo. La scoperta del 
nome di Tarantelli tra 1 pos
sibili obiettivi (si badi bene 
«operativi») delle Br rende 
drammaticamente corposa 
la domanda: che cosa si è fat
to per proteggere le persone 
e gli ambienti nel mirino del
le Br? E che cosa si sta facen
do per Impedire la riorganiz
zazione militare delle vec
chie e nuove leve del terrori
smo Italiano? 

I segnali di pericolo esiste
vano da molto tempo. Secon
do valutazioni degli Inqui
renti 1 terroristi latitanti noti 
sono almeno 300, buona par
te residenti in Francia. Ma è 
un numero approssimato 
forse per difetto. Quanto 
nuove leve, Incensurate e 
sconosciute, sono entrate a 
far parte delle Br? 

Che ruolo hanno 1 vecchi 
capi latitanti o detenuti? 
Non c'è dubbio, secondo gli 
inquirenti, che il mondo del
l'eversione e le stesse Brigate 
rosse sono divise. Ma è anche 
vero che un tentativo di riag
gregazione e ravvicinamen
to tra varie posizioni è in at
to. Del resto, proprio durante 
il processo d'appello sul caso 
Moro, è apparso evidente che 
nella stessa ala militarista si 
andava ricomponendo la 
frattura originata tre anni 
fa, con un ravvicinamento 
tra 1 «duri* Petrella, Novelli, 
Vanzl e 11 gruppo Galllnarl, 
Seghetti e Braghetti. 

DI questi ricompattamenti 
i servizi segreti hanno forni
to qualche Indicazione, evi
dentemente assai generica. 
Il presidente del Consiglio 
Craxi ha riferito queste in
formative nella relazione se
mestrale (maggio-novembre 
'84) consegnata al Parla
mento: «La più recente pub
blicistica dell'eversione — 
affermava Craxi — fa tra
sparire un disegno di medio 
e lungo termine che, accan
tonato per un momento lo 
scontro diretto con le istitu
zioni, propende invece a pri
vilegiare lo sfruttamento di 
tensioni sociali e politiche.»». 
La relazione affermava che 
non si poteva escludere, sul
la base di una serie di indica
zioni, una ripresa dell'attivi
tà eversiva violenta su scala 
nazionale In particolare nel 
Lazio, a Roma, in Liguria e 
in Toscana. 

Si tratta di elementi con
fermati, non più tardi di die
ci giorni fa, dal comandante 
dei carabinieri, il generale 
Bisogniero: «Il nuovo terrori
smo potrebbe essere più pe
ricoloso del vecchio. Il suo 
attuale silenzio non va inter
pretato come un terrorismo 
che non c'è, ma come un ter
rorismo in attesa». Ma oltre 
al richiami e agli allarmi co
sa si è fatto di concreto? 

Bruno Miserendino 

Immediato dibattito in Parlamento 
Il ministro Scalfaro ha riferito dei numerosi segnali che avrebbero dovuto far capire 
che la vittima era nel mirino - Giorgio Napolitano: «No a meschine speculazioni» 

ROMA — Sgomento, dolore, 
esecrazione ma anche preoccu
pazione per il risorgere della 
minaccia terrorista. E il senso 
della maggior parte dei com
menti all'uccisione del profes-
aor Tarantelli nella giornata 
parlamentare. Ma ci si interro-

f i su cosa si poteva fare e non sì 
fatto per evitare fl delitto. 
Il ministro degli Interni, 

Oscar Laici Scalfaro, ha riferi» 
to, infatti, al Senato della sche
da ssguaktka della vittima ri
trovata fl 22 mano dell'anno 
•cono a Roma io via Ferantano 
al Quarto Miglio e di un docu
mento rinvenuto in agosto a 
Prato, scritto in italiano e in 
francete, in cui sì indicavano 

tra gli obiettivi da colpire pro
prio gli uomini che contribui
scono alle scelte fondamentali 
«né ministri, né deputati, e sen
ta scorta». «Allarmanti ««911811 
non sono stati tradotti in misu
re picveutive». ha commentato, 
intervenendo per fl gruppo Pei, 
il een. Roberto MafBokttì. 

Alla Camera poco più tardi fl 
presidente del gruppo comuni
sta Giorgio Napolitano, nell'e-
apriinerefl cordoglio del Pei, ha 
rilevato in proposito: «Ce da 
chiedere chiarezza su ciò che 
beano fatto e intendono fare le 
autorità preposte alla tutela 
dell'ordine democratico, per 
pttvenùeestiDTMarelaripresa 
del tei uniamo. E bisognerebbe 
convenire —ha aggiunto —nel 

considerare sconcertante fl fat
to che pur essendo stato trova
to fl nome di Tarantelli in un 
covo br, non se ne fosse tratta 
akuna conseguenza». Occorro
no segni effettivi di impegno 
unitario: «da nessun settore 
dello schieramento democrati
co dovrebbero venire dunque 
«interpretazioni infondate, me
schine speculazioni, polemici 
richiami a senso unico». 

11 presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ha sottolineato 
d'altra parte come il delitto sia 
stato consumato «alla vigilia di 
scadenze importanti nella vita 
politica del Paese, quando più 
che mai tutti abbiamo bisogno 
di un confronto e di un dibatti

to libero, leale ed obiettivo». Ed 
ha auspicato «l'impegno di 
quanti operano nelie istituzioni 
ad agire con la determinazione 
e la coerenza necessarie su tutti 
i piani e con tutti i mezzi, e atti
vando tutta la cooperazione ne
cessaria anche sul piano inter
nazionale». 

Parole di condanna e di sde
gno anche dal presidente del 
Senato, Coesiga: l'assassinio di 
ieri è «un crimine politico con
tro la pace sociale» di un terro
rismo «inesorabilmente e defi
nitivamente sconfitto dalla co
scienza degli italiani». Ora oc
corre «non abbassare la guardia* 
nei confronti di questi spettri 
del passato». 


